Oggetto: relazione conclusiva “Progetto Bullismo e Cyberbullismo” - anno scolastico 2025/2026 - Classi della primaria e secondaria di I grado I.C. “M. Gandhi”; referenti: Ins. Cristiani Maria Stella e Ins. Damiani Sara

*  *  *

Il progetto ha riguardato i bambini della scuola primaria e i ragazzi della scuola secondaria di primo grado.
La conoscenza profonda del territorio e delle fragilità che i nostri ragazzi si portano a scuola ogni giorno, ci hanno fatto riflettere su come, in un quartiere così ad alto rischio, la scuola non può limitarsi a impartire regole, dovendo saper prima di tutto ascoltare. Il cuore del nostro progetto è stato proprio questo: mettersi in posizione d’ascolto. La scuola deve essere un porto sicuro, il posto dove i ragazzi devono poter entrare, parlare, sbagliare e chiedere aiuto, senza sentirsi giudicati, bensì accolti.
Per tanti di loro a casa manca un adulto di riferimento che sappia ascoltare davvero. In tal senso, per fornire un aiuto concreto, abbiamo pensato - e messo in atto - la c.d. “scatola del dialogo”: uno spazio in cui i ragazzi, in forma privata, hanno potuto scrivere liberamente i loro pensieri, le paure, le esperienze negative vissute principalmente tra i coetanei. Periodicamente, leggendo le loro riflessioni e cogliendo il disagio che stavano vivendo, siamo andate nelle classi ad ascoltare, favorendo un confronto. Si è aperto un mondo, a cui speriamo di essere riuscite a fornire spunti di riflessione. È stata un’esperienza formativa anche per noi che il progetto lo abbiamo seguito.

*

Per arricchire il percorso, abbiamo invitato a scuola l’associazione “Bulli stop”: i ragazzi hanno avuto modo di confrontarsi attraverso un dibattito che ha illustrato puntualmente ciò che connota l’essere bullo, fino al racconto di esperienze dirette degli stessi operatori dell’associazione.
Ulteriormente, abbiamo coinvolto i Carabinieri operanti presso la caserma di quartiere che hanno illustrato ai ragazzi i rischi reali del cyberbullismo, le conseguenze legali e l’importanza di un uso responsabile della rete. L’obiettivo fondamentale non è stato solo spiegare cosa sia il bullismo, ma far passare il messaggio che chiedere aiuto e fare da scudo ai compagni in difficoltà è un atto di coraggio e che a scuola troveranno sempre qualcuno pronto ad ascoltare e ad accogliere.
*

Se questo progetto lascia qualcosa, speriamo sia questa consapevolezza: nella nostra scuola ci sarà sempre un adulto che ascolta, perché siamo convinte che da qui nasce la vera prevenzione.

*  *  *
Roma, 12-06-26

Ins. Maria Stella Cristiani                                               Ins. Sara Damiani



